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L'angolo della preghiera

Amano come Gesù
tutti quelli che si prendono cura degli altri
* occupandosi di loro
quando sono nella sofferenza;
* condividendo con essi le gioie;
* cercando insieme il pane e il lavoro;
* impegnandosi per l’educazione e la salute
a cui tutti abbiamo diritto.
 

Amano come Gesù
perché lui, buon pastore,
- non essendoci amore più grande
di colui che dà la vita
e non essendoci vita più piena
di quella vissuta per gli altri -
dona la propria vita per i fratelli.
 

E Gesù, nostro Dio e nostro Fratello,
ci mostra che è possibile
amare fino al dono totale.
Amen
Gesù, Buon Pastore,

custodisci e proteggi la nostra famiglia.

Confidiamo in te,

aiutaci ad essere pure noi

attenti agli altri.

[image: image2.emf][image: image3.jpg]



	[image: image4.jpg]







IV DOMENICA DI PASQUA

Meditando sulla Parola di Dio, in questa quarta domenica di Pasqua ‑ Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni – vogliamo fermarci soprattutto sul Vangelo. È stato proprio il vangelo del buon pastore ad offrire lo spunto a Paolo VI di proporre una giornata per le vocazioni consacrate a tutta la Chiesa. Diventa così il buon pastore, immagine di Cristo, il modello, il riferimento per ogni credente per riflettere, per pregare affinché nella Chiesa non vengano meno "gli operai della messe". Nel brano di Giovanni ci sono alcuni verbi, particolarmente significativi.
Innanzitutto "io sono il buon pastore", dove Gesù qualifica il suo servizio, la sua testimonianza non sul piano del fare ma dell'essere. È questa un'espressione fondante, che dà senso anche agli altri gesti concreti di amore, di attenzione per gli uomini, indicati subito dopo da Gesù. Mettendo in evidenza il suo "essere pastore", Gesù si presenta. Gli è connaturale, essenziale, non per mettersi in mostra, non in funzione di..., non perché è assoldato o riceve ordini da qualcun altro estraneo, appunto come il mercenario. Quello di Cristo non è un incarico ricevuto, non è un lavoro ad ore. Le pecore sono sue, gli appartengono; la loro salvezza è il motivo della sua presenza sulla terra: per questo "è buon pastore".
"Conosco": il termine, da un punto di vista biblico, ha una pregnanza molto forte, più ampia e più profonda della pura conoscenza intellettuale. È la conoscenza che nasce dall'amore, che lascia entrare l'altra persona nella propria vita. La conoscenza di Cristo per ciascuno di noi si pone dentro tale logica, ed è, quindi, prima di tutto suo dono.
 "Offro la mia vita". Per le pecore il Cristo offre la sua esistenza. È la logica dell'incarnazione, che ha portato il Figlio di Dio ad assumere la nostra carne mortale ed ora a farne dono ad ogni uomo. Gesù stesso sottolinea e precisa che tale offerta è libera, nasce dal suo amore gratuito per l'uomo, dalla sua risposta obbediente e libera al Padre.
"Devo condurre". Nelle parole di Cristo è presente l'attenzione missionaria, non solo in questa espressione ma in tante altre. Il dono della salvezza non è per pochi, per qualcuno in esclusiva, ma per tutti e per sempre. Così si deve percepire il cristiano, quando riflette profondamente sui doni che ha ricevuto, quando medita sul proprio battesimo, quando si specchia sulla vita di Cristo, totalmente donato a noi. Così, in grande, con le mani tese ad abbracciare il mondo, deve pensare, pregare e progettare il credente, quando pensa il suo futuro.   
	




	Per noi l'indipendenza e la libertà
sono valori essenziali.
Perciò l'immagine della pecora,
buona e sottomessa,
non va d'accordo con la nostra
concezione dell'uomo.
Ma se non abbiamo una scala
di valori e delle direttive,
come potremo far a meno
di perderci nel labirinto della vita?
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IL MESE DI MAGGIO – Mese di Maria
Come Maria                    (Bruno Ferrero)

Una notte ho fatto un sogno splendido. Vidi una strada lunga, una strada che si snodava dalla terra e saliva su nell'aria, fino a perdersi tra le nuvole, diretta in cielo. Ma non era una strada comoda, anzi era una strada piena di ostacoli, cosparsa di chiodi arrugginiti, pietre taglienti e appuntite, pezzi di vetro. La gente camminava su quella strada a piedi scalzi. I chiodi si conficcavano nella carne, molti avevano i piedi sanguinanti. Le persone però non desistevano: volevano arrivare in cielo. Ma ogni passo costava sofferenza e il cammino era lento e penoso. Ma poi, nel mio sogno, vidi Gesù che avanzava. Era anche lui a piedi scalzi. Camminava lentamente, ma in modo risoluto. E neppure una volta si ferì i piedi. 
Gesù saliva e saliva. Finalmente giunse al cielo e là si sedette su un grande trono dorato. Guardava in giù, verso quelli che si sforzavano di salire. Con lo sguardo e i gesti li incoraggiava. Subito dopo di lui, avanzava Maria, la sua mamma. 
Maria camminava ancora più veloce di Gesù. 
Sapete perché? Metteva i suoi piedi nelle impronte lasciate da Gesù. Così arrivò presto accanto a suo Figlio, che la fece sedere su una grande poltrona alla sua destra. 
Anche Maria si mise ad incoraggiare quelli che stavano salendo e invitava anche loro a camminare nelle orme lasciate da Gesù, come aveva fatto lei. 
Gli uomini più saggi facevano proprio così e procedevano spediti verso il cielo. Gli altri si lamentavano per le ferite, si fermavano spesso, qualche volta desistevano del tutto e si accasciavano sul bordo della strada sopraffatti dalla tristezza. 
Una mattina un professore di cardiologia condusse gli alunni al laboratorio di anatomia umana dell'Università. 
Stavano osservando alcuni organi, quando notarono un cuore smisuratamente grande. 
Il professore chiese ai ragazzi se sapevano dire a chi fosse appartenuto, intendendo quale malattia avesse causato la morte di quella persona. 
"Io lo so" disse un ragazzo, in tono molto serio. "Era il cuore di una madre".
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